
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE DI RESTAURO 

DI SEI DIPINTI DEL LASCITO ANTONIO JOPPI, E DI UN RITRATTO IN 

MINIATURA DEL LASCITO PERRETTI DI PRAMPERO 

N° INV. 712, 229, 343, 533, 595, 734, 927 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 Collocazione: Galleria di Arte Antica dei Civici Musei di Udine 

 

 Esecuzione del restauro: ditta Gherbezza Simonetta 

 

 Durata dei lavori: 29-O9-2021 - 29-04-2022 

 

 

 

 

 



 

Foto1: il dipinto con cornice prima del restauro 

OGGETTO: “Ritratto di Dama in rosso”, dipinto su avorio con cornice lignea dorata, scuola 

nord-italia sec.XIX, dipinto cm6 x cm6,5, cornice cm17,5 x cm18, inv. N. 712, lascito Perretti di 

Prampero della Galleria di Arte Antica dei Civici Musei di Udine. 

Il dipinto appare in un buono stato di conservazione, vi è una piccola abrasione sullo sfondo in alto 

a sinistra.  

 

Foto2: il dipinto prima del restauro 

 



La cornice si presenta con depositi incoerenti, alterazione cromatica dovuta all’invecchiamento 

della vernice resinosa, terpenica. Sono visibili stacchi e mancanze di alcune parti dell’intaglio. 

Intervento di restauro  

La superficie policroma, con probabile legante di natura polisaccaridica, è stata spolverata con un 

pennello a setole morbide. La zona abrasa è stata ritoccata con colori ad acquerello. 

La resina alterata presente sulla doratura della cornice è stata asportata mediante le resin soaps in 

forma gelificata (bile acid soap DCA-TEA); si tratta di saponi capaci di agire su strati di vernici a 

base di resine naturali terpeniche. Le parti lignee staccate sono state incollate con un adesivo 

sintetico (vinavil) e quelle mancanti sono state rifatte mimeticamente in tiglio. Successivamente la 

superficie lignea è stata preparata con uno strato di gesso e colla di coniglio, bolo e poi dorata con 

una foglia d’oro 24 carati. Le piccole lacune sono state stuccate con un impasto di gesso di Bologna 

e colla di coniglio. Le stuccature e le zone abrase sono state ritoccate con colori ad acquerello. La 

cornice è stata verniciata a spruzzo, con la vernice alifatica finale, la regalrez gloss della CTS, 

diluita al 50% in ligroina. Tra il legno e la lastrina in avorio è stato appoggiato un cartone a pH 

neutro. 

 

Foto3: il dipinto con cornice dopo il restauro 

 

 

 



 

Foto1: il dipinto con cornice prima del restauro 

 

OGGETTO: “Incontro di S. Antonio Abate e S. Paolo Eremita ”, dipinto su tavola e cornice 

lignea meccata, Scuola Romagnola XVI, dipinto cm24 x cm30, inv. N. 229, lascito Antonio Joppi 

della Galleria di Arte Antica dei Civici Musei di Udine. 

La superficie del dipinto è ricoperta da depositi incoerenti, una vernice ingiallita che ricopre una 

ripresa cromatica presente su gran parte della superficie. La cornice, in origine con foglia d’argento 

meccata, è quasi totalmente priva della foglia metallica ed è visibile la preparazione a bolo. La 

superficie è ricoperta da depositi incoerenti. 

Intervento di restauro  

 Ho eseguito diversi tasselli di pulitura con l’obiettivo di verificare lo stato di conservazione della 

pellicola pittorica originaria ed abbiamo individuato una policromia molto rovinata e lacunosa. 

Abbiamo ritenuto opportuno non asportare gran parte della ridipintura, bensì intervenire sulla 

vernice ingiallita e sui piccoli ritocchi alterati del dipinto. Il solvente utilizzato è l’alcool etilico 

applicato a stoppino.  

La cornice è stata pulita con una soluzione a tampone a pH 5,6. 

 



 

Foto2: Tassello di pulitura con messa in luce della policromia originaria che appare molto rovinata 

 

Le piccole lacune della tavola e della cornice sono state stuccature con gesso di Bologna e colla di 

coniglio e in seguito ritoccate con colori a vernice per il restauro ed acquerello, sulle lacune della 

cornice abbiamo usato anche della graffite. 

La Verniciatura finale è stata stesa a spruzzo, utilizzando una resina alifatica regalrez gloss, diluita 

al 50% in ligroina sulla cornice e sul dipinto su tavola regalrez matt, diluita al 50% in ligroina. 

 

 

Foto3: il dipinto con cornice dopo il restauro 

 



 

 

 

Foto1: il dipinto con cornice prima del restauro 

 

OGGETTO: “Ritratto del Cardinale Farnese”, dipinto ad olio su tela incollata su tavola con 

cornice lignea, sec. XVI, dipinto cm33,5 x cm26,3, cornice cm33 x cm40,5, inv. N. 343, lascito 

Antonio Joppi della Galleria di Arte Antica dei Civici Musei di Udine. 



La superficie del dipinto si presenta con depositi incoerenti, una vernice ingiallita e con diversi 

ritocchi alterati. Sono visibili diversi sollevamenti della tela dal supporto.  

La cornice presenta depositi incoerenti e spaccature della struttura lignea. 

Intervento di restauro  

Per l’asportazione della vernice ingiallita e dei ritocchi abbiamo usato un gel di alcool benzilico ed 

alcool etilico supportati da un etere di cellulosa (klucel G). 

 

Foto2: Tassello di pulitura 

L’asportazione di alcuni ritocchi ha messo in luce uno stemma ed una scritta incompleta in quanto il 

dipinto è stato tagliato. 

La tela era staccata dal supporto in diversi punti; l’abbiamo inumidita mediante iniezioni di acqua 

ed alcool etilico, al fine di ammorbidire la colla animale già presente tra tela e supporto ligneo e poi 

è stata riadagiata con la spatola tiepida del termocauterio. Sui bordi staccati, privi di colla, siamo 

intervenute applicando un’emulsione acrilica (Plextol B 500). 

La cornice è stata pulita con una soluzione a tampone a pH 7. 

Le lacune della policromia sono state stuccate con gesso di Bologna e colla di coniglio e dopo 

ritoccate con colori ad acquerello e colori a vernice per il restauro. Le lacune più profonde della 



cornice sono state stuccate con la resina epossidica (araldite sv 427) e le parti più superficiali con un 

gesso acrilico. Il ritocco è stato eseguito con colori a vernice per il restauro. 

La Verniciatura finale è stata stesa a spruzzo, utilizzando una miscela di resine alifatiche regalrez 

gloss e matt, diluite al 50% in ligroina sulla cornice e sul dipinto su tela abbiamo usato regalrez 

gloss, diluita al 50% in ligroina. 

 

 

Foto3: il dipinto con cornice dopo il restauro 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Foto1: il dipinto con cornice prima del restauro 

 

OGGETTO: “Madonna del Velo”, dipinto su rame e cornice lignea con inserti metallici argentati, 

scuola centroitaliana, dipinto cm23 x cm17, inv. N. 533, lascito Antonio Joppi della Galleria di Arte 

Antica dei Civici Musei di Udine.  

La superficie del dipinto si presenta con dei depositi incoerenti. La cornice è ricoperta da uno strato 

di colore nero e la lamina metallica argentata è ossidata. 

Intervento di restauro  

La superficie del dipinto su lamina di rame è stata spolverata con un pennello a setole morbide. 

La cornice policroma e gli inserti metallici sono stati puliti con alcool etilico a stoppino. Le lacune 

più profonde della cornice lignea sono state stuccate con una resina epossidica (araldite sv 427) e le 

parti più superficiali con un gesso acrilico. Il ritocco è stato eseguito con colori acrilici. 

Le parti metalliche argentate sono state protette con una vernice alla nitrocellulosa (zapon) stesa a 

pennello. 



Sul retro della lastra in rame è stato appoggiato un cartone a pH neutro. 
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Foto2, 3: il dipinto con cornice dopo il restauro 

 

 

Foto1: il dipinto con cornice prima del restauro 

 

OGGETTO: “Crocifissione e Santi”, dipinto su seta incollato su tavola e cornice lignea, di D. J. 

HEINZ sec. XVIII, dipinto cm24 x cm33, inv. N. 595, lascito Antonio Joppi della Galleria di Arte 

Antica dei Civici Musei di Udine. 

La superficie del dipinto si presenta con depositi incoerenti, il supporto in seta è in pessimo stato di 

conservazione, presenta strappi e stacchi; diverse sono le lacune che interessano il supporto e la 

policromia. La superficie policroma della cornice è abrasa e presenta diverse lacune. 

Intervento di restauro  

La seta dipinta è incollata su una tavoletta di legno. Il tessuto è estremamente fragile e siamo 

intervenute con l’asportazione dei depositi superficiali mediante microaspirazione con pennelli a 

setola morbida. I fili deformati sono stati appianati inumidendoli con acqua demineralizzata, 

ricollocati nella giusta posizione e incollati con un etere di cellulosa (Tylose).  Nei sollevamenti 

della stoffa siamo intervenute inserendo il medesimo adesivo a pennello, sulla quale abbiamo 

appoggiato dei pesi per consentire la corretta riadesione. Le lacune prive di tessuto sono state 

stuccate con un impasto di gesso di Bologna e colla di coniglio e su tale impasto sono stati incollati, 



con la Tylose, dei fili in seta cromaticamente simili a quelli originari. Sulle zone abrase abbiamo 

aggiunto dei fili con la medesima colla sopraindicata. Le zone di gesso a vista sono state ritoccate 

con colori ad acquerello e colori a vernice per il restauro. 

 

Foto2: Particolare dell’intervento sulle lacune 

La cornice è stata pulita con una soluzione a tampone a pH 7. 

Le lacune più profonde della cornice sono state stuccate con una resina epossidica (araldite sv 427) 

e le parti più superficiali con un gesso acrilico. Il ritocco è stato eseguito con colori acrilici. La 

superficie della cornice è stata trattata con un olio lacca. 

Foto 3: il dipinto dopo il restauro 



 

 

Foto1: il dipinto con cornice prima del restauro 

 

OGGETTO: “Annuncio ai Pastori”, dipinto su tela con cornice lignea, sec. XIX, dipinto cm24,5 

x cm29, inv. N. 734, lascito Antonio Joppi della Galleria di Arte Antica dei Civici Musei di Udine. 

La superficie del dipinto si presenta con depositi incoerenti, sollevamenti, una vernice ingiallita e 

diversi ritocchi alterati. La tela rifoderata è allentata e fissata su un telaio fisso. 

La superficie della cornice ha diversi depositi superficiali incoerenti e lacune di diversa entità. 

Intervento di restauro  

La pulitura, effettuata con etil lattato supportato con l’etere di cellulosa (klucel G), è stata 

finalizzata all’asportazione della vernice e di alcuni ritocchi alterati, l’eliminazione di queste 

sostanze ha messo in luce una superficie originaria molto rovinata. Dopo la pulitura, la superficie 

dipinta è stata velinata con carta giapponese e resina sintetica (Aquazol 500) diluita in acqua al 5%, 

per poter eliminare la tela da rifodero.  

Abbiamo applicato le fasce perimetrali con un adesivo termoplastico, (beva 371), e rimontato il 

dipinto su un telaio estensibile in legno di faggio. 

Le stuccature sono state eseguite, con un impasto di gesso di Bologna e colla di coniglio, e 

successiva applicazione a pennello della vernice da ritocco, retoucher Lefranc. Le lacune stuccate 

sono state integrate cromaticamente con colori ad acquerello e colori a vernice per il restauro.  



Infine abbiamo eseguito la verniciatura finale, stesa a spruzzo, usando una resina alifatica, regalrez 

gloss, diluita al 50% in ligroina. 

 

 

Foto2: Tasselli di pulitura 

 

La cornice è stata pulita con acqua demineralizzata. Le lacune più profonde della cornice sono state 

stuccate con una resina epossidica per legno (araldite sv 427) e le parti più superficiali con un gesso 

acrilico. Il ritocco è stato eseguito con colori a vernice per il restauro. 

La superficie della cornice è stata trattata con un olio lacca. 

 

Foto3: il dipinto con cornice dopo il restauro 



 
Foto1: la formella lignea prima del restauro  

 

 

OGGETTO: “San Lorenzo”, formella lignea con figura intagliata in altorilievo su sfondo dorato, 

Anonimo XVIII - XIX sec., cm. 29x18,8, Inv. 927, Lascito Antonio Joppi 1906, della Galleria di 

Arte Antica dei Civici Musei di Udine. 

La superficie si presenta con depositi incoerenti e con una mancanza plastica nella parte inferiore 

della formella. 

Intervento di restauro  

Rimozione dei depositi incoerenti mediante pennelli morbidi ed aspirazione a bassa pressione. 

Il rifacimento della parte plastica mancante è stato stuccato con una resina epossidica (araldite sv 

427) e le parti più superficiali con un gesso acrilico. Il ritocco è stato eseguito con colori acrilici. 

 

 

 

 

 

 



 

Foto2: la stuccatura della parte inferiore 

 

Foto3: il La formella dopo il restauro 



CONSERVAZIONE E MANUTENZIONE 

 

I manufatti in oggetto sono sensibili alle variazioni termoigrometriche, tali variazioni 

provocano il movimento dei supporti, legno e tela, con la conseguenza di micro fratture della 

policromia; pertanto si consiglia la stabilità della temperatura e dell’umidità relativa dell’ambiente 

in cui le opere si trovano (Temperatura 18°/20° ed UR 60%).  

Devono essere maneggiati da personale preparato, indossando guanti in cotone bianco e in 

presenza di polvere le opere devono essere spolverate con pennelli a setole morbide. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ELENCO SCHEDE MATERIALI 

 

 

1.Pulitura 

1.1.Solventi-reagenti 

1.1.1.Alcool Benzilico 

1.1.2.Alcool Etilico 

1.1.3.Etil lattato 

 

1.2.Supportanti 

1.2.1Klucel G 

 

2.Adesivi 

2.1.1.Acquazol 500 

2.1.2.Beva 371 

2.1.3.Plextol 500 

2.1.4.Tylose 

 

3.Stuccature 

3.1.1.Araldite sv 427 

3.1.2.Gesso di Bologna 

 

4.Vernici 

4.1.1.Regalrez 

4.1.2.Zapon 

 

 

 

 

 

 

 

 

 




























































